
L’acqua è una risorsa vitale per il nostro pianeta e per l’uomo.
La conservazione della biodiversità e degli ecosistemi, la salute umana, 
la sicurezza alimentare, gli insediamenti urbani e rurali,
la produzione di energia, lo sviluppo industriale e la crescita economica 
sono tutti dipendenti dall’acqua.

Pur essendo una risorsa abbondante, solo il 3% dell’acqua presente 
sulla Terra è costituito da acqua dolce e meno dell’1% è disponibile
per il consumo umano .
La sua disponibilità, inoltre, non è omogenea in tutte
le aree geografiche del pianeta. 

Attualmente, oltre due miliardi di persone vivono in condizioni
di scarsità idrica e si stima che questa condizione interesserà oltre
il 52% della popolazione mondiale entro il 20502 .

Uno scenario che rende complesso il percorso di sviluppo sostenibile 
delineato dall’Agenda 2030 dell’ONU e in particolare l’Obiettivo di 
Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite n. 6 “Acqua pulita e servizi 
igienico sanitari”, vòlto a garantire a tutti la disponibilità e la gestione 
sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie.

Lo sviluppo sociale può realizzarsi in maniera equilibrata e duratura 
solo tenendo presenti le complesse relazioni esistenti tra il rispetto
dei diritti umani quali l’accesso all’acqua, il diritto alla salute e alla 
disponibilità di cibo, e il perseguimento degli obiettivi di sviluppo 
economico, tutti strettamente correlati alla disponibilità della risorsa 
idrica.

La salvaguardia di una risorsa limitata e sempre più sfruttata è perciò 
centrale nel percorso di sviluppo sostenibile,
ricercando soluzioni adatte a ogni contesto specifico.

I cambiamenti climatici stanno determinando un aumento della 
frequenza e dell’intensità delle crisi idriche, rendendo incerta la 

disponibilità di acqua, con ripercussioni sugli ecosistemi,
oltre che sulla salute e sulle attività umane. La protezione della 
biodiversità e dei servizi ecosistemici, come la salvaguardia del 

patrimonio forestale, sono strettamente correlate alla risorsa idrica.
 

Dalle foreste, infatti, dipende il 75% dell’acqua dolce utilizzabile, in 
quanto trattengono l’umidità dell’aria, contribuiscono alla formazione 

delle nubi, della pioggia e alla ricarica delle falde acquifere3 . Per il 
decimo anno consecutivo, il World Economic Forum ha individuato 

nelle crisi idriche uno dei primi cinque rischi a livello globale in 
termini di impatto sottolineando la necessità di adottare azioni in 

questo ambito4 . 

La gestione ottimale e lungimirante dell’acqua, per ridurre le crisi 
idriche e i relativi impatti, è un’azione fondamentale di adattamento 

ai cambiamenti climatici, contribuisce alla salvaguardia dell’ambi-
ente e dello sviluppo sociale e, al tempo stesso, è indispensabile per lo 

svolgimento delle attività economiche e industriali, tra cui quelle del 
settore energetico.

La gestione dell’acqua necessita di energia e, viceversa, la produzione 
di energia necessita di acqua: a livello globale il nesso acqua-energia 

è destinato a intensificarsi, con una gestione dell’acqua sempre più 
energivora e una produzione di energia sempre più idrovora.

Oggi, circa il 10% dei prelievi globali di acqua dolce sono associati al 
settore energetico5 . 

  1 Fonte: https://earthdata.nasa.gov/learn/toolkits/freshwater-availability
 2 Fonte: UN-Water

 3 Fonte: FAO 2019, Advancing the forest and water nexus 

 4 Fonte: Global Risks Report 2021

 5 Fonte: IEA, WEO 2016

Il posizionamento di Eni sull’acqua
Water is a vital resource for our planet and for humankind.
The conservation of biodiversity and ecosystems, human health, 
food security, urban and rural settlements, energy production, 
industrial development and economic growth are all dependent 
on water. Although it is an abundant resource, only 3% of the 
water on Earth is freshwater and less than 1% is available for 
human consumption1 . Moreover, its availability is not uniform 
across the world. 

Currently, more than two billion people suffer water scarcity
and it is estimated that this could increase to more than 52% of the 
world's population by 20502 .
This scenario complicates the path to sustainable development 
outlined in the UN 2030 Agenda and in particular UN Sustainable 
Development Goal No. 6 “Clean water and sanitation”,
which aims to ensure the availability and sustainable management 
of water and sanitation for all.

Social development can only be achieved in a balanced
and sustainable way if we take into account the complex relation-
ships between the respect for human rights such as access to water, 
the right to health and the availability of food, and the pursuit of 
economic development objectives, all of which are closely linked to 
the availability of water. Safeguarding a limited and more and more 
exploited resource is therefore central to the path of sustainable 
development, through specific solutions for each context.

Climate change is leading to an increase in the frequency and 
intensity of water crises, making water availability uncertain, impact-

ing ecosystems, as well as human health and activities. The protec-
tion of biodiversity and ecosystem services, such as forest conserva-

tion, are closely linked to water resources. In fact, 75% of usable 
freshwater depends on forests, as they retain air humidity, contribute 
to the formation of clouds, rain and to the recharge of groundwater3 . 

For the tenth consecutive year, the World Economic Forum has 
identified water crises as one of the top five global risks in terms of 

impact and stressed the need for action in this area4 . 

 Efficient and forward-looking water management, 
to reduce water crises and their impact,

is a key action in adapting to climate change. It contributes to 
environmental protection and social development and, at the same 

time, is indispensable for economic and industrial activities, including 
those in the energy sector. Water management needs energy and, 

vice versa, energy production needs water. Globally, 
the water-energy nexus is set to intensify,

with water management becoming increasingly energy-intensive 
and energy production increasingly water-intensive.

Today, around 10% of global fresh water withdrawals
are associated with the energy sector5 . 

  1 Source: https://earthdata.nasa.gov/learn/toolkits/freshwater-availability
 2 Source: UN-Water

 3 Source: FAO 2019, Advancing the forest and water nexus 

 4 Source: Global Risks Report 2021

 5 Source: IEA, WEO 2016

Eni’s position on water



Gli impegni di Eni
sull’acqua

Eni opera in Paesi che differiscono tra loro per contesto ecologico, 
sociale e geopolitico e, identificando l’acqua come una risorsa
strategica, ne adotta una gestione sostenibile in tutte le diverse fasi 
delle sue attività, impegnandosi a:

• proseguire negli impegni previsti dal CEO Water Mandate, iniziativa 
del Segretariato delle Nazioni Unite, a cui Eni ha aderito nel 2019

•  effettuare periodicamente una valutazione del rischio idrico, 
analizzando le specifiche aree in cui sono collocati i propri asset 
operativi, con la finalità di individuare eventuali punti di attenzione o 
spunti di miglioramento. Nel farlo, Eni adotta un approccio integrato 
e trasversale, che coinvolge funzioni specialistiche e linee di 
business.  

•  definire degli obiettivi volti a minimizzare i propri prelievi di acqua 
dolce nelle aree a stress idrico, ricercando soluzioni migliorative, 
come, ad esempio, il ricorso ad acque di bassa qualità per
lo svolgimento delle proprie operazioni quali quelle reflue, da 
bonifica, piovane o di produzione, o attuando la riduzione dei 
consumi tramite azioni di efficientamento e individuando soluzioni 
anche al di là del perimetro aziendale e operativo. Nella definizione 
degli interventi di ottimizzazione si privilegeranno soluzioni come la 
valorizzazione delle acque di produzione, soprattutto vòlte
a ridurre i potenziali impatti negativi sull’ambiente

La definizione dei target nel breve, medio e lungo periodo, e delle 
relative priorità di conseguimento, sarà basato sulla valutazione
delle condizioni di stress dei bacini idrografici, dei siti con maggiori 
impatti potenziali (siti top consumer) e delle opportunità per 
contribuire ad azioni di gestione del territorio in sinergia con le 
autorità e in sintonia con gli stakeholder locali. 

L’individuazione e lo sviluppo di tecnologie innovative saranno 
una leva fondamentale a supporto dei propri obiettivi

di salvaguardia della risorsa idrica. 
Gli interventi saranno definiti anche in considerazione
di valutazioni di sostenibilità economica e ambientale

complessiva, come le emissioni di gas serra

• individuare collaborazioni per una gestione ottimale dell’acqua in 
sintonia con le esigenze del territorio e in linea con gli obiettivi

di sviluppo sostenibile per diminuire il rischio idrico,
favorire lo sviluppo sociale e salvaguardare gli ecosistemi

• proseguire nella divulgazione delle proprie iniziative e del 
progresso verso il raggiungimento dei propri obiettivi,

e impegnandosi a condividere le good practice.

Eni prevede nelle proprie procedure il coinvolgimento attivo degli 
stakeholder e la trasparenza verso gli stessi, al fine di fornire evidenze 

utili a generare conoscenza, consapevolezza e consenso da parte 
della società civile. Eni identifica le migliori opzioni gestionali  per le 

proprie attività, attraverso la consultazione e la collaborazione con le 
comunità locali e i governi . 

Inoltre, Eni crede nell’importanza di realizzare partnership a lungo 
termine con organizzazioni non governative internazionali (ONG), 

istituti scientifici, organismi e istituzioni specializzati
in tematiche relative alla risorsa idrica.
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Eni operates in countries with varying ecological, social and 
geopolitical contexts and, having identified water as a strategic 
resource, it adopts sustainable water management during all stages 
of its activities. It is committed to:

•  continuing to pursue the commitment to the CEO Water Mandate, 
an initiative of the United Nations Secretariat, joined by Eni in 2019

•  periodically carrying out a water risk assessment, analysing the 
specific areas where its operational assets are located, to identify 
possible criticalities or areas for improvement. In doing so, Eni adopts 
an integrated and cross-cutting approach, involving specialist 
functions and business lines. 

• setting targets to minimise its fresh water withdrawals in 
water-stressed areas by seeking improved solutions, for example,

  the use of low quality water for its operations, such as wastewater, 
that from remediation, rainwater or produced water, or by reducing 
consumption through efficiency activities and looking for solutions 
outside the company and its operational perimeter. In defining 
optimisation measures, priority will be given to solutions such as 
making use of produced water, above all to reduce potential

  negative impact on the environment
Defining targets in the short, medium and long term, and the related 
priorities to achieve them, will be based on assessing the stress 
conditions of the catchment areas, those sites with the greatest 
potential impact (top consumer sites) and the opportunities to 
contribute to local management activities, in synergy with the 
authorities and working together with local stakeholders. 

Identifying and developing innovative technologies will be a key 
lever to support its objectives of safeguarding water resources. 

Measures will also be defined taking into account overall econom-
ic and environmental sustainability assessments, such as green-

house gas emissions

• identifying partnerships for optimal water management in line 
with local needs and sustainable development objectives to reduce 
water risk, promote social development and safeguard ecosystems

• continuing to communicate information about its initiatives and 
progress towards achieving its objectives, and to sharing good 

practice.

Eni provides for the active involvement of stakeholders in its
procedures and acts with transparency towards them to build 

knowledge, awareness and consensus in civil society. Eni identifies 
the best management options for its activities through consultation 

and collaboration with local communities and governments. 

Furthermore, Eni believes in the importance of establishing long-term 
partnerships with international non-governmental organisations 

(NGOs), scientific institutes, bodies and institutions specialized in 
water-related topics.
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